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MUSIC  i\mm 

^  Une^APELHIU 


ARGOMENTO. 


JLj  ambizione  teneva  du  tungO:  tempo  rimli  la 
due  illustri  famiglie  d'  Altemburgo  e  di  Tromber-- 
ga  ;  favorite  alternativamente  dal  marchese  di  Mi-- 
snia  ,  primeggiavano    La  nascita  d' Isolina ,  Jiglia. 
d'  Ermanno  di  Tromberga ,  servendo  ad  unire  lé 
due  case  ^  venne  promessa  in  isposa  al  giovinet- 
to Rambaldo  raglio  di  Boemondo  d'  Altemburgo  , 
Ma  Corrado  ,  fratello  d'  Ermanno  ,   odiava  (itro-> 
semente  Boemondo  che  in  isposa  aveva  ^  a  di  lui 
confronto  ,  ottenuto  la  bella  Sigiberta    di  Weis-- 
sehfeld  ,  covava  segrete  le  fiamme  di  vendetta  , 
e  la  più  orribile  trama  condusse  a  compirla  .  Sor-- 
prese  Boemondo  ,   gli  trucidò  la  moglie  ,  testi-- 
monio  lo  rese  della  di  lèi  morte  ^   e  su  d'  essa 
fece  poi  cadere  la   colpa  dell  assassinio  .  £ae- 
mondo  ,  per  favore  del  principe     venne  soltanto 
esiliato  e  i  di  lui  beni  divisi  ^  a  Corrado  vmn-^ 
ne  concesso  il  feudo  d'  Altemburgo .  —  Si  rico-^ 
vrò  Boemondo  con  Rambaldo  e  Costanza  di  lui 
fglia  nelle  terre  del  duca  di  Fmnconia  \  ma  pa-^ 
ee  non  vi  potè  a  hmgo  godere  .   Corrado  lo  rese 
sospetto  a  quel  duc^  di  segrete  cospirazioni  :  già 
SI  arrestava  y  e  Rambaldo  nel  difendere  il  padre 
eadde    mortalmente  ferito    ed  esiinio  sì  tenne  • 
Boemondo  in   una   torre   colla  figlia  rinchiuso  , 
per  empio  concerto  di  Corrado  col  custode  ,  do- 
veva perire  di  fame  .  Scoperto  innocente  dui  du- 
ca    venne  a  tempo  soccorso  ^    salvato      .  .  ma 
spirata  era  già  la  misera  figlia  :  la  voce  di  sua 
morte  si  sparse  ,  e  compianto  non  venne  che  dal 
l  lì  felice   Rambaldo  y  cjuesti  ^  da  fedele  scudicv^ 

A  X  a/ 


assistito  ,  ritórna^a  élla  s^ntet  .    Cangiò  il  nome 
una  famiglia  ,  già  in  esecrazione  ,  e  (judlo  assun-- 
se  di  Sigerto  .  Guerriero  di  ventura  ,  errò  per  C  Jl- 
lemagna  ed  illustre  divenne  .  —  IJ  amor  di  pa- 
tria in  Misnia  lo  ricondusse  :  gtierra  fra  (juel  prin- 
cipe  s'  accendeva  e  il  conte  di  Turingia  .  Pensò 
Hamhaldo  di  servire  la  patria  ^  che  ,  ognor  cara 
si  seì'ta  ad  anima  generosa  .  V  altronde  il  giu'^ 
ramento  che  nelV  esilio  aveva  al  padre  già  fatto 
di  vendicarlo  su  i  Troinberga  ,  ve  lo  guidava  .  Ma 
Corrado  era  intanto  perito  per  ignota  mano  ,  ed 
aveva  donato  ad  Isolina  Altemburgo  .  — In  frat- 
tanto il  caso  offerse  agli  sguardi  di  Ramhaldo  La 
pia  amabile  fra  le  giovani  dame  di  Misnia  .  Ella 
cantava-,  coW  arpa  accompagnandosi  ;  il  dolce  aspet- 
to della  f cuci  alla  5  la  soavità  della  di  lei  voce  , 
V  espressione  tenerissima  accesero  la  fiamma  pili 
^iva  nel  cuore  novello   e  sensibile  di  Ram baldo  . 
Abilissimo  nel  canto ,    con  affettuosi  versi  ripete 
la    musica   della   liomanza   dalla  fanciulla  già 
cantata  .  Essa  la  intese  ,    T  ammirò  ,    si  videro  , 
amarono  ,   sei  dissero  .  //  fulmine  piombò  su 
Rambalclo    ctUo  scoprire    nelV  oggetto    dell'  amor 
suo  Isolina  ^  la  figlia  d'  un    Trombcrga  *  egli 
SI  palesava  ,  ella  lo  avrebbe    abborrilo  :  egli  de- 
PC  odiarla  e  l  adora  !  —  Si  parte  pel  campo  : 
terribile   decisiva  pugna  già  ferve  :  Ermanno  di 
Tromberga ,    clic  comanda   i  soldati  di  Misnia  , 
è   inviluppato  ,  ferito  ,  prigioniero  ;    un  cavalle^ 
re  si  slancia  a  di  lui  difesa, ,   rompe  i  nemici  , 
libera  Ermanno  ,  gli  si  Ja  scudo ,  riordina  ,  ani-- 
.  via  le  schiere  ,  riconduce  la  vittoria  ,  e  s'  invola 
alle  generose   ricerche  d'  Ermanno  .  —  Isoiin/i 
festeggitiva    la   vittoria   ed  il  ritorno   del  pudre 
in  Alttmburgo  ,  e  invitava  a  grandioso  torneo  i 
più  celebrati  cavalieri  ,   che  già  v  accorrevano  . 
Boniincia  a  tal  punto  V  azione  % 

La 
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La  musica  è  del  mae^stro  Sig.  Cavaliere 

Morlacchi , 


Le  decorazioni  soqo  state  eseguite  spt-* 
lo  la  direzione  del  Sig.  Cav.  iV7c- 
colini  ^  architetto  de'  reali  teatri  • 

Macchinisti  Signori  Corazm  e  Pop- 
paìardo  . 

Il  vestiario  è  itìvenzione  e  direzio- 
ne de'  Signori  Tommaso  Novi  ^ 
e  Filippo  Govinetti  . 


La  brevità  delle  notti  nella  presente  stagione 
non  ammettendo  che  gli  spettacoli  oltrepassino 
una  giusta  durata ,  ed  essendosi  trovato  il  pre- 
sente dramma  di  soverchia  lunghezza  ,  saranno 
puiuiessi  nella  rappresentazione  i  versi  virgolati. 


A  S 


PERSONAGGI. 


BOEMONDO  d'  Altemburgo  ^ 

Sig.    Tacchinardi  >  aW  attuai  servizio  del--' 
r  L  e  R.  Corte  di  Toscana, 

RAMBAXDO  ,  suo  figlio  ,  sotto  il  nonnp  di  Si- 
gerto  ^ 

Signora  Liparini  * 

ISOLINA, 

Signora  Colbi  . 

ERMANNO  di  TromLerga ,  padre  d'  Isolina  e 
di  Geroldo  , 

Sig .  Benedetti ,  al  servizio  della  real  cap^ 
pella  Palatina  . 

GEROLDO, 

Sig,  Boccaccio  , 

CLEMENZA  ,  congiunta  de'  Tromterga  > 
Signora  C orini  . 

Cavalieri  di  Ermanno  e  di  Boemondo  s 
Damigelle  , 
Giudici  del  torneo  , 
Scudieri  , 
Guerrieri  ,  ee. 

La  scena  è  nella  Misnia  nel  castella 
d'  Altcmhurgo  , 
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ATTO  I. 

SCENA  PRIMA. 

Sàia  Ae*  cavalieri  b^I  palazzo  d'  Altemburgo . 
Le  armature  5  i  trofei,  le  insegne,  che  alFin* 
torno  si  veggono  appese  ,  sono  intrecciate  di 
ghirlande  d'  alloro  ,  di  mirti  j  di  fiori  ^  vari© 
corone  d' alloro  disposte  si  stanno  con  vago 
ordine  . 


Cai^alieri ,  congiunti  ed  amici  de"  Tromberga  f  i 
cjuali  attendono  Ermanno  :  egli  comparisce 
con  Geroldo ,  Clemenza  e  i^arie  damigelle  can. 
corone  d^  alloro  .  /  cas^alieri  e  gli  altri  ab- 
bracciano Ermanno  ;  gli  sì  offrono  i  doni  5  gli 
scudieri  alzano  e  spiegano  emblemi  con  iscri-' 
zioni  analoghe  alla  riportata  vittoria  .  Clemen^ 
za  gli  porge  la  corona  di  alloro  e  di  mirto  : 
r  azione     eseguisce  durante  il  seguente 

Coro  tuoi  figli  ,  dagli  amici , 

Da'  vassalli  tuoi  felici  , 
Voti ,  omaggi ,  affetti  ,  onori  ^ 
Deh  tu  accogli  in  sì  bel  di , 

eie.        Air  eroe  ,  che  degli  allori 
Sotto  i  serti  incanuti  , 

Ger.col   Al  miglior  de'  genitori, 

Coro  Che  pei  figli  amor  senti  » 

Ad  Ermanno  tutti  i  cori 
Han  sacrato  un  sì  bel  dì  , 

Erm»        Dopo  bai'bare  vicende  , 

Dalle  pugne  ,  da'  perigli , 
Alla  patria ,  al  sen  de'  figli 
pu#  dolce  il  ritorxiaa-  ! 

A  4  Ah  ? 


/ 


i;  ATTO 

Ali!  di  pace  ,  di  contente 
Sento  r  alma  respirar  . 
toro        Si  ,  di  pace  ,  di  contento 
Torni  r  alma  a  respirar  . 

SCENA  IL 

Suono  di  trmnbe  ripetuto  ;   indi  vimce  lotdana 
marziale  musica  precede   ed  accompagna  la 
marcia  de^  camlieri  del  torneo  ,   in  differenti 
armature  distinti^  e  da^  loro  scudieri  seguiti  . 
Ermanno  ,    Geroldo  ,    i  eat^alieri   iranno  loro 
incontro  :  Clemenza  ,   le  giovani  dame  poi  li 
accolgono  ,  e  onorano  . 
€oro     Ma  i  segnali  già  echeggiano  all'  aere  , 
»  Del  torneo  già  i  campioni  s' avanzano  : 
))  Ecco  i  prodi  che  intrepidi  accorrono 
))  A  dar  prove  d'  ardir  ,  di  \alor . 
Gloria  ai  prodi ,  splendor  della  patria  , 

De'  nemici  ,  degli  empj  terror  i  .... 
La  vittoria  costante  v'  arrida  , 
Vi  sorrida  -  propizio  T  amor  . 
Ermanno  ,  Clemcjiza  ,  Geroldo  ed  il  Coro  . 
))  Del  canto  Bai^dico 
))  Dolce  la  lode 
))  È  air  alma  noLile 
»  Ognor  del  prode  , 
»  Al  suo  valore 
%  Degna  mercè  . 
Ma  Laci  ottiene 
))  Quella  corona 
»  Che  il  caro  bene 
))  Sul  campo  dona  , 
»  Pegno  d'  amore  , 
))  Segno  di  fè  . 
Erm,  Cavalieri ,  oh  di  quanto 

Accresce  il  mio  contento  in  sì  feci  giorno 
Il  vedere  a  me  intorao 


P   B    IMO.  ^ 
pi*odi  il  fjore  !  chi  a  gueiTÌer  canuto 
Grato  è  cerchio  d'  oroi  . 
Cer.  L'  alia  tua  fama 

Suir  ElLa  appunto  ad  onorarti  chiama 
O  illustre  padre  mio  ,  tanti  stranieri  , 
Valorosi  guerrieri  , 
eie.  Al  gran  torneo  , 

Che  a  tua  gloria  si  celebra  ,  V  amore 
Guiderà  tanti  eroi  :  già  più  d'  un  core 
Per  Isolina  figlia  tua  sospira  , 
Ed  alla  destra  aspira  della  bella 
Erede  di  Altemburgo  . 
Emi.  Oli!  sventurata 

Famiglia  d'  Altemburgo  ! 
Gcr.  E  i  tuoi  nemici  5 

liei  ,  distrutti  compiangi  ? 
Erm,  Han  gV  infelici 

Dritto  ognora  a  pietà  . 
Gcr.  Ma  gli  Altemburgo 

Sempre  odiaro  i  Tromberga  . 
eie,  E  quel  Boemondo 

Che  assassinò  la  sua  consorte  ? 
Gei\  E  puoi 

Tu  sentirne  pietà? 

Erm.  Ma  i  figli  suoi  !  

Costanza  ,  ancor  bambina ,  a  Geraldo  . 
Venne  a  te  destinata  ,  ed  Isolina 
Al  leggiadro  Rambaldo  .  I  sacri  nodi 
D'  augurq^ti  imenei 
Doyean  unir  in  sospirata  pace  > 
In  amistà  verace  due  famiglie 
Le  più  illustri  e  possenti  . 
Io  lo  sperai        ma  invan . 
Gcr.  V  atro  delitto 

Del  perfido  Boemondo.... 
Erm,  Ei  fa  proscritto  . 

or  immensi  hcxxì  suol 


IO  ATTO 

Divise  il  Prence  ,  e  al  mio  fratel  CoiTadp 

Altembiirgo  donò  .  Corrado  estinto 

Giacque  da  ignota  mano  ,  ed  ei ,  morendo  • 

Lo  lasciò  ad  Isolina  . 
eie.  E  Len  tremendo 

Fu  il  destin  di  Boemondo  . 
Erm.  Ei  nelle  torri 

Perì  del  Duca  di  Franconia  ,  a  cui 

Dovea  ospitalità  ,  eh'  egli  tradiva  . 

Spirò  sulle  sue  ciglia  , 

Fra  stenti  e  pene ,  V  infelice  figlia  . 
eie.  3E  Bambaldo  ? 

^rm.  Ei  perì,  cercando  invano 

Difendere  il  suo  padre  .  Oh  il  giovanetto 
Dalle  belle  speranze  ! 

Qcr.  Ecco  Isolina 

A  iioi  s'  appressa  . 

Prm,  Oh  cara  figlia  ! 

eie,  E  cornee , 

Al  suo  apparir  ,  de'  prodi  adoratori 
Tutti  a  lei  volti  sono  i  voti  ,  i  cori  ! 
SCENA  IIL 

Paggi  y  cas^aUerì  ,  damigelle  ,  fra  cjueste  Isoli- 
?ia  con  Ermanno ,  Ger olilo  e  Clemenza  •  I  ca-^ 
calieri  si  schierano  e  1  acclamano  . 

Coro    JSella  stella  mattutina 
È  Isolina . 

DeJIa  r,osa  delF  Aprile 
Più  gentile  . 
Viwo  m^Ao  di  candore 

È.v 
li  suo  core . 

Oh  mortale  avventuroso 

Chi  a  lei  sposo  -  un  dì  sarà.! 

Comparisce  Isolina  . 

D^ogni  prode  cavaliere 

Sei  il  pensieri  . 

Alla 


P  R   1  M  0.  ìì 

Alla  gloria  per  te  ajspira  , 
Te  sospira  . 

Isolina  è  il  dolce  oggetto  *^'^^^'^^&Ét^ 
D'ogni  affetto. 
Oh  !  mortàle  avventuroso 
Che  a  te  sposo  -  un  di  sarà  ! 
IsOé      Oh  !  come  lieto  il  cor  ^ 

Ornai  vicino  a  te  ^ 

Amato  genitor  ^ 

D' insolito  piacer  -  Lriìlai*  mì  seftto  I 
Il  ciel ,  natura  ^  amor  ^ 
Tutto  d'intorno  a  me 
Sorride  in  sì  Lei  dì  : 
È  incanto  lusinghier  -  il  nlio  iCmtmk^  * 
Coro    A'  tuoi  voti  arride  il  cielo  ^ 

Lieta  ognor  ti  serberà  é 
Jso»  Temere  un  danno 

Per  un  momento  ^ 
Pianger  d'  affanno  ^ 
Poi  di  cóntento  , 
Questo  è  il  màggiorcJ 
Piacer  d'  amore 
Che  possa  tttf  anima 
Giammai  provar  . 
Coro  A  tanto  amore  ^ 

A  quel  valore 
Won  mài  vittori^ 
Potea  mancar  ♦ 
Iso.  Cavalieri  ^  ui^a  figlia  ^ 

Che  del  più  vivo  affetta  aitìà  §1X0  pa4ì*e^ 
Ne  festeggia  il  ritorno  sospiralo  ^ 
E  questo  core  ,  o  prodi  y  è  a  voi  fceiì  gvsit0  i 
Che  al  mio  invito  accorreste 
A  celebrar  del  padre  la  vittori^t  . 
Èrm,  Io  ne  usurpo  la  gloria .  A  sconosciuta 
Giovine  eroe  n'  è  V  alto  onor  dovuto  . 
I^eìl'  ujtima  battaglia  ei  solo  tiase  ^ 


15  ATTO 

Da  morte  mi  difese, 

E  gloria  e  vita  e  libertà  mi  rese  .  i 
Isa.  E  questo  eroe  teco  non  è?  ...  con  premura^ 
Erm,  Dal  campo 

Egli  losto  disparve  . 
Iso,  E  non  ne  sai? 

Erm,  Tracce  invan  ne  cercai . 

Ei  s'  offerse  guerriero  volontario  , 

E  a  tutti  si  celava  .  Solitario  , 

E  tenero  cantore  ^ 

Talor  suir  arpa  egli  invocava  amore  . 
Jso,  Ciel  !  cantore  !        Scerebbe  !  


Amica  !  piano  a  Cle. 

'CU,         Esser  porrebbe  ?... 
Iso.  E  fra  stranieri 

Illustri  Cav alleici  ...o        con  premura  . 
Erm.  Ah!  che  l'avrei 


Ravvisato  all'  istante  j 

Mi  restò  troppo  impresso  il  suo  sembiante  • 
Iso,  (  Ah  !  che  invano  io  sperai  .  ) 
Erm.  E  pur  lusinga  sino  ad  or  serbai 

Di  vederlo  in  taì  giorno 

D'  Altembui  go  ai  soggiorno  . 
Iso.  Ah  1  ni  obliò  .  Sotto  i^oce  a  Cle. 
eie.  Sul  campo  è  fors«  ignota 

Sotto  i^oce  . 

Quale  si  tenne  ognora  .     Trombe  di  dentro  ^ 
Erm.  Ecco  le  trombe  . 

Cavalieri  ,  al  torneo  .  Vieni  ,  Isolina  ; 

Dalla  tua  mano  attende 

11  prode  vincitor  T  ambito  serto  • 
Isx).  (  Ma  il  vincitore  non  sarà  Sigertol  )  Partono.. 


SCE-^ 


P  H   I   M   O.  ii 
SCENA  IV. 
Geraldo  ritorna  con  uno  scudiere  ,  che  gli  presenta 
un  foglio  ,^ 

JE  che  brami,  o  scudier  ?  che  rechi?  ...  un  foglio  ! 
Del  nostro  fido  Erberto  !  Qiiai  mistero!  Zeg^g e. 
Che  !  ....  sarei  be  mai  vero? 

empio  \hrebbe  ancor  ?  Guerrieri  annali 
Nelle  Vicine  selve  ....  Rei  disegni?... 
J^^evengaixsi  le  trame  degli  ijidegn3  ; 
Non  si  turbi  la  gioja  del  momento  ^ 

opponga  al  tradimento  ^ 
Si  spieghi  nel  periglio 

Un  intrepido  cor  ^  fermo  consiglio  .    Parte  . 
SCENA  V, 

Esterno  del  castello  d'  AltemLurgo  che,  maestoso, 
e  di  gotica  arcbiiettura  s' oflie  nel  prospeiio  . 
Magnifici  editìzj  s'  alzano  al  di  sopra  le  mur^ . 

Zino  steccato  a  torneo  :  le  insegne  de  varj  ca- 
i^alieri  ^i  si  s^eggono  appese .  Palco  per  Èr^ 
manna  ,  holina  ,  Geroldo  ,  Clemenza  ,  cùì^U" 
lieri  e  dame  ,  soldati  sulle   mura   del  castcl- 

10  ,  araldi  ,  giudici  del  torneo  ,  guardie  , 
scudieri  disposti  . 

Il  torneo  è  terminato  :  il  Ca^alieie  vincitore  sta 
nel  mezzo  colla  i^isiera  calata  ,  colla  spada  al-* 
zata  ,  e  coi  piede  sul  petto  del  vinto  m^versario, 
I  cai^alieri  già  i^inti  m  un  angolo  .  /  giudici 
additano   il  vincitore  .    I  cavalieri   accorsi  ed 

11  popolo  lo  acclaiuuìio  ,  Jcstcggiandolo  col  se-* 
guente  : 

Coro    Di  tanti  prodi  -  al  vincitore 

Si  cantin  lodi  -  si  renda  onore  , 
eroe  si  celebri  di  nostia  età  . 
L' alto  .spiei4ilorc  ^  di  sua  vittoria  , 

Tan. 


i4  ATTO 

Tanto  valore  -  sì  Leila  gloria 

J^' ombra  de'  secoli  non  coprirà  . 

j^riìKtnno  scende  9  s'  accosta  al  cai^aliere  t^incito^ 
re ,  che  fisso  tiene  lo  sguardo  in  Isolina  ,  cjue-^ 
^ta  mostra  Ict  pili  ^is^a  agitazione*  Tutti  sono 
ricolti  al  vincitore  . 

Erm,  Or  tu  ^  sopra  ogni  lode  , 

Jlhistre  cavalier ,  f  avanza  ,  e  porgi 
A  me  ìa  destra  vincitrice  ;  stringi 
Questa  che  allori  un  di  già  colse  ,  e  vieni 
^A.  ricevere  ij  premio  ben  dovuto 
Al  tuo  raro  valore  . 

Cay^  (  Ah  1  frenati  Q  mio  core  .  ) 

J$o,  (  Oh  quale  in  petto 

Palpito  a  queir  aspetto  !  ) 

]Erm,  Xà  eroe  corona  or  tu  ,  Isolina  . 

C(ti^.  (  Oh  istante  !  ) 

^n/?,  Palesa  il  nome  tuo  ,  scopri  il  sembiante , 

//  cavaliere  si  alza  la  visiera^  c  con  dop'^ 
pia  marcata  espressione  ad  Ermanno  & 
ad  Isolina  dicQ 

Cav%  A  te  ignoto  non  è  Sigerto  . 

Si  scopre  Ramhaldo  sotto  il  nome  di  Sigerto\ 
Jsa.  (  Oh  dio  !  ) 

£im*  Il  mio  liberatori 

/so,  (  L'  idolo  ITiiio  !  ) 

F^^iJìm    Si  ?  ravvisa  quel  guerriero 
Cui  propizia  fu  la  sorte  , 
Che  a  nernici  ed  alla  morte 
Involarti  im  di  poti  , 
Tu  che  amico  al  sen  mi  stringi»..  ^/i  jB'm. 
Tu  che  pr^mi  il  v^Ior  mio      Jd  I00. 
Più  b^l  vanto  non  desio  , 
più  tenera  mexxè  , 
/  ca'^alicrì  ,   il  popolo  circondano  RambaU 
do,  s  abbandonano  al  tre^porto  di  gioja* 

Qoro 
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€órù    A  Sigerlo  trionfo  s'appresti^ 

Che  la  patria  sul  campo  difese  : 
E  all'eroe  che  A  padre  ti  rese  Adisò. 
Tu  la  fronte  corona  d'allor-, 
ì^ue   cavalieri   recano   una  ^pada  e   la  corona 
dC  alloro   su  ricchi  bacili  :  Isolina  prende  là 
spada  ,  e  la  presenta  a  Ran: baldo ,  che  la  ba- 
cia e  la  cinge:  poi  s'  inginocchia  acanti  Isa-- 
lina  ,  che  gli  adatta  la  corona  suW  cimò . 
1^0,      Questo  brando  ,  questo,  s^rto 
Ti  rammenti  ognor  tal  dì , 
E  la  man  che  a  te  V  offrì  • 
Ram.   Mai  scordar  potrò  tal  dì  : 

Bacio  il  brando  ,  questo  serto  , 
E  la  man  che  a  me  li  oflrì . 
Quel  ciglio  amoroso  j 
Quel  tenero  accento 
Mi  tende  contento  ^ 
Lusinga  il  mio  cor  , 
Incanto  soave  ! 

Felice  momento  !  \ 
Rapito  mi  sento 
Da  gioja  ,  d'  amor  , 
£7171,  Oh!  torna  a  questo  seno. 
Invitto  eroe  *  -  Geroldo  , 
Isolina  ,  abbracciate 
Il  prode  mio  liberatore  :  amàte 
11  fratel  vostro  • 
Rftm.  confuso  E  che?  ....  Signor!       Ed  io! 

Gel,  Iso.  lo  abbì^accianó  . 
Isolina  I  ....  Geroldo  !....(  oh  gioja!  ) 
Erm,  Il  ìnio 

Dolce  fratello ,  il  mio  compagno  d' armi , 
Sigerto  ,  tu  sarai  : 
La  fè  ten  giuro  . 

GU  stringe  lét  mano  e  la  porta  al  suo  cuere* 
Ranu  (  Ed  io  ch^  un  dì  giurai! 

la 
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L'  odio  sparì  .  ) 
Isa,  Premiai 

Con  quel  serto  il  valore . 

Ma  pel  tuo  generoso  e  nobil  cor<; 

Io  non  avrei  premio  che  basti  .  Gira 

D'intorno  il  guardo  e  mrr^ 

Quanti  liai  reso  felici  ,  Tal  mercede 

D'  un  eroe  non  è  indegna  . 
Finm.  con  trasporto.  Ali,  eli' ella  eccede  ; 

E  il  mio  core  ...  .  oh  Isolina  !  tenerissimo  . 
Frm,  Ad  Altemburgo, 

O  cavalieri  ,  facciasi  ritorno  . 

Ger.  accompagna  i  cavalieri  al  castello  . 

Chiudano  un  sì  bel  giorno 

Jl  convito  ,  le  danze  . 
Ram.  (  Oh  cielo!        ed  io! 

Erm.  Vieni  ,  Sigerto  . 

Ram,  Jn  Altemburgo  !  ...  (oh  dio!  ... 

Erm.  Tu  so£?piri  !  — 

JsQ.  T'  arresti  !..... 

Sigerto  I  — 
Ram,         Ah!  mi  compiangi.  Se  sapeste!  .... 

Quanto  io  sono  infelice  !  — 

Orfano....  sventurato  —  e  in  quelle  mura  ... 
Iso.  Spera  :  là  cesserà  la  tua  sciagura  . 
Erm,  Ti  troverai  di  tua  famiglia  in  seno  . 
Jso.  Il  ciel  vorrà  por  line  a'  mali  tuoi. 
Ram,  Ebbene  ,  (  amore  trionfi .  )  Eccomi  a  ir©. 

Partono  yerso  il  castello  col  seguito . 


SCE- 
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SCENA  VI. 
Piecinto  solitario  nel  castello  ,  tutto  alF  intorao 
ombreggiato  da  folte  ed  antichissime  piante  , 
elle  consecrate  venivano  a'  capi ,  ai  figli  ,  ai 
prodi  delle  illustri  famiglie  ed  ai  meni  oratili 
avvenimenti  .  Qualche  avanzo  d' ofierle  e  cFor-- 
namenti  si  vede  ancora  pendere  da  esse  ,  e  si 
r:ieva  qualche  ncme  e  parte  cV  iscrizione  inci- 
vsa  su  (juelìe  .  Aulico  rcvinoso  ter^ipietlo  ,  in 
parte  dalie   piante  celato  ,  ? 

apre  pei'  dì  derìiro  la  porte'  'del  tempietto  ,  -e 
sì  pi  esenta  con  precauzione  e  guardingo  un 
cavaliere  ,  tutto  dì  nera  armatura  ricooerlo  e 
visiera,  abbassata  .  che  sì  avanza  ^  alzandosi 
la  visiera  . 

Boe,    jL  ulto  è  silenzio!  A Lh dindonato  è  il  loco 
Severo  alla  pace  degli  estinti  —  Accorsi 
Tutti  sono  liìla  festa  ....  L'odioso 
Tumulto  ne  riinhoniLa 

Sin  Ira  quesf  omLre  ,  e  grave  al  cor  mi  piomLa 

ALborrito  nemico  1  Tu  trionfi  , 

Le  tue  glorie  festeggi  —  e  nello  stesso 

Avito  mio  soggiorno  ^ 

Da  cui  scaccialo  un  giorno  , 

E  coir  infame  taccia  d'assassino  ,... 

E  assassino  di  chi  1  —  Sposa  adorata  , 

10  che  ti  piango  ognora,  io  che  sospiro. 
Già  da  tre  lustri  e  frem.o. . .  Oli  cieli. ,  che  miro-  . 

11  salice  che  al  giorno 

Di  mie  nozze  piantai  !  la  qucKcia  mia 
Grandeggia  angora  ...  i  pini  de'  mici  figli  ' 
Oh  dolci  e  amare  rimembranze  I  ...  Aiicra 

Felice  sposo,  lieto  padre        Ed  ora?..» 

Isolato  sulla  terra  , 

Tutto  ornai  per  me  fini  ; 

Fred-- 
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Freddo  marmo  ,  oh  dio  !  rinserrai 

Quanto  a  me  fu  caro*  im  dì  ! 
Sposa  ,  amore  —  figli  ,  onore 
Vii  nemico  a  me  rapi  . 
Ah  1  sì  y  che  un  placido 
Raggio  sereno 
Mi  scende  in  seno , 
Mi  parla  al  co^' . 
Sazierò  ì  avido 

Furor  che  m'  agita  , 
E  tosto  il  perfido 
Svenar  saprò  . 
Per  le  segrete  sotterranee  vie , 
Che  ,  dai  le  tomhe  di  quel  tempio  ,  in  seno 
Coiidu  cono  de'  monti  , 
Io  su  gP  indegni  piomhei'ò  .  Già  pronti 
Là  tult'  i  fidi  miei  ....  Ma  chi  s'  avanza!  .... 

Un  guerriero  1  . , .  E  a  che  mai  ?  

S'  osservi  .  S'  abbassa  la  \^isiera  . 

SCENA  VII. 
Rambaldo  ,  Boemondo  in  disparte  . 


^am,  io  m'  involai 

Agli  applausi,  alla  gioja  ....  ad  Isolina  ! 
Elia  deir  amor  suo  lieto  mi  fece  » 
Qui  mi  chiamava  il  coi'e  , 
Il  più  dolce  dovere  ....  amanza  . 

Boe.  (  A  quell'aspetto 

Tutta  r  alma  si  scosse  .  ) 
Ixam.  Io  ti  riveggo  , 

Recesso  augusto  !  Piante  venerande  , 
Agli  avi  mici  sacrate  ,  io  vi  saluto  ; 
Io  vi  reco  de'  miseri  il  trihuto, 
Sospir,  lagrime  e  haci  .... 
E  v'  adoro  —    Si  prostra  aitanti  la  cjuereia 
Boe.  (  Che  fa  adesso?....  e  che  "mai  ?  . . . , 
Quel  pianto  !  .V  quelF  affanno  ?  ) 

Ram, 
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Ram,  Ombre  dilette  ,  pace  a  voi ,  »S"  alza  . 
Boe.  (  M' inganno  ! 

Il  suon  di  quella  voce  —  ) 
Ram,  Oli  caro  padre  ! 

JBoe.  Ciel! 

Ram.  come  invocandolo*  Boemondo! 
Boc.  avanzandosi,  Eambaldo  ! 

Ram.  E  chi  !... gran  Dio  ! 

Si  volta  9  vede  il  padre  ,   che  non  ravvisa  , 
e  porta  la  mano  sulla  spada  , 
Che  miro  !    F^edendo  che  si  alza  la  visiera, 
Boe,  È  desso  1  ....  Oh  figlio  ! 

Ram,  Ah  padre  mio  ! 

Tu  vivi  ? 
Boe,         Ancor  ti  strìngo  al  seni 
Ram,  Qua!  giorno 

Di  contenti  è  mai  questo  ! 
Boe,  Oh!  si,       a  caso 

Ci  riunisce  il  ciel  .  Si ,  esulta  :  ornai 
I  giuramenti  tuoi  compir  potrai  , 
E  le  nostre  vendette  . 
Ram.  Come  ?  e  forse  !  .... 

Boe.  Del  nuovo  di  la  luce 
Più  non  vedranno  i  nostri 
Orgogliosi  nemici  \ 
L'  odiata  stirpe  estlnguerem  . 
Ram.  Che  dici  ! 

(Oimè  !...  )  Padre  e  f  esponi...  qui     .  se  mai 
Boe^  Assicurato  è  il  colpo  : 

Estinto  ognun  mi  crede  ,  Infra  F  orrore 
Della  notte  vicina 
Tutti  li  svenerem  . 
Ram.  (  Cielo!....  e  Isolina  ?  ) 

Boemondo  cava  un  pugnale  e  lo  mostra  a  Ram* 
Questo  acciaro  ,  che  del  sangue 
Di  tua  ntadre  è  tinto  ancora  , 
Ch'  io  Lagnai  di  pianto  ognora  , 

B   %  Che 
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Che  serbava  al  tuo  furor..,. 
La  tua  destra  or  lo  brandisca' 
E  punisca  —  il  traditor  .  ^ 
Ram.    Queir  acciar  ,  quel  caro  sangue 

Cela  ,  o  padre  ,  a  sguardi  miei . 
io  resister  non  saprei 
Air  orrore  ,  al  njjo  dolor  .... 
Ah!  pietade  io  li  farei 

Se  leggessi  MI  questo  cor  . 
Boc.    Fera  Ermanno  . 

.             (  Sventurato  !  ) 
JBct,    E  i  suoi  figli  

•  I  figli  suoi  !  .... 

B  jc,  Tadan  sotto  a  colpi  tuoi'  * 

Ram.  Ma  ...    Isolìna  ....  (  £  come  ?  ed  io!  ...  ) 

Boe .  1  remi  !  . . . .  fremi  !  ^ 

Padre...  (oh  dio!) 

^oe.  ELLen!.... 

M'uccidi,  io  ramo. 
Boe,        ami!...  e  ardisci?.. 
Barn.    Mi  punisci  ....     ^"^^^  orror  ! 
Al.    (  Vidi  un  raggio  di  contento: 
Come  rapido  spari  ! 
Le  mie  pene  (  oli  dio!  )  lo  sento. 
Finiranno  co'  miei  di  ") 
Ram.    Padre  !  ....  ' 
Bue  Va  :  non  ho  più  fiolio  . 

Al  rossore  io  r  aLhandono  . 
r.am.     Si  ,  che  figlio  ancor  ti  sono  : 

'Non  ti  lascio  al  tuo  periglio  . 
Boe.     Segui  dunque  i  passi  miei . 
Ram.    Ma,  signor,  pietà  di  lei 
Boc.     Qual  pietà  trovò  tua  madre  ? 

L' implorai  per  essa  anch'  io  ■ 
Ma  lo  vedi!        Gli  mostra  il  pannale. 
Porgi,,..  (  oh  dio!  ) 

Sì  ... 
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Sì  ....  la  vittima  infelice 
Questo  acciaro  svenerà  . 
A  2.  Ombre  terribili , 

Pagbe  sarete  : 
Sangue  cliiedete  , 
Si  verserà . 
Rami) aldo  .  Boe mondo  . 

{  Sjarai  tu  vittima  E  sulle  vittime 

Povero  core  Piombi  il  furore 

P'  un'  implacàbile  D'  un'  implacabile 

Fatalità  .  ì  Patafità  .  Partono 

SCENA  Vili. 
Sala  ilei  palazzo    d'  Altemburgo  . 
Ermanno  ,  Isolina  ,  scudieri  . 

Iso,  O  padre  ,  tu  mi  rendi 

D'ogni  mortai  la  più  felice-  Il  mlò 

Tenero  affetto  per  Sigerto  approvi  5 

A  lui  tu  mi  concedi  . 
"E'Ow.  Ei  si  palesi  , 

Ei  disperda  ,  debelli  questi  alteri 

Sconosciuti  guerrieri  ,  che  repente 

Nelle  vicine  selve , 

A'  rei  disegni  uniti  , 

Minacciano  Alternburgo  .  La  tua  destra 

Al  vincitore  il  padre  tuo  destina . 
Iso,  E^jli  trionferà  per  Isolina  . 

Ma  Sigerto  ....  nè  ancora?...  Osservando 
SCENA  IX. 
Geroldó  ,  cavalieri  ,  indi  Clemenza . 
Ger.  P 

XLccoti  ,  o  padr 

I  generosa  e  prodi  cavalieri  , 

Che  contro  gli  stranieri 

S'  ofTron  compagni  a  noi  . 
JEìin.  Gloria  e  mercede  a  voi .    a'  guerrieri . 
de,  ad  Iso.  SÌ2férto  invano 

R  3  " 
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Io  dimque  ricercai  . 
ho.  Oh  cielo        e  dove  irtai  , 
Erm.  Peieliè  si  toglie 

Ali'  amistà 
Isa.  Air  amore  ?        ^  ai^via . 

10  stessa  ...  Eccolo  ... 

SCENA  X. 
Rambaldo  ^  i  prece  denti  . 

Ram.  (  Oh  dio  ! 

Crudel  momento  !  ) 
ho.  Oli  mio  Sìgcrto  !.Vi. 

Emi.  Oh  mio  figlio  !    L'  abbracciano  . 
Ger.  Fratello  ! 

Ram*  (  E  dovrò  odiarli  !  ) 
ho.  Esulta  : 

11  mio  hiiom  padre  al  nostro  nodo  as.^ent^  • 
Barn.  (  E  svenarli  io  dovrei  ì  ) 

Erm,  Di  questi  prodi  e  de'  soldati  miei 

Te  duce  eleggo  .  Va  ,  pugna  ,  distruggi 

Que'  stranier  che  la  pace 

Minaccian  d'  Altemhurgo  , 

Ed  Isolina  è  tua  . 
Ram.  Si  Leila  sorte 

A  me  tu  serhi  ?  (  Ed  io  . . .  che  orror  !  la  morté .  ) 
ho.  Tieni  :  per  me  trionfa . 

Stacca  la  di  lei  sciarpa  ,   e  la  presenta  à 
Rambaldo  . 

Ram.  La  porterò  alla  tomha  sul  mio  core  . 

S'inginocchia  ,  la.  bacia  ,  ed  holina  gliela  cinge* 
Ad  un  cenno  d*  Ermanno  uno  scudiere  porta 
aitanti  V  insegna  dei  Tromberga  . 
Erm.  Ecco  la  nostra  insegna  :  vincitore 

Tu  me  la  renderai  .  Gli  addita  di  prenderla • 
Ram,  (  Cosi  tradirli!...  ) 

Ma...  forsie...  (  Oimèl...  )  Se  mail... 
Signor  . . .  Mio  tene  . . . 

Erm^ 
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Erm.  E  che  ?... 

Ram.  Sappi.... 

Agitatissimo  ,  cjiiasi  per  iscoprirsi ,  e  metten-- 
do  la  mano  sulla  bandiera  . 
SCENA  XI. 
Boemondo  ,  colla  visiera  calata  ,  entra  repente  ,  ^£ 
ferma  nel  mezzo ,  e  ,  volgendosi  a  Rambaldo  5 
co/z  dignità  e  fierezza  dice 

Soe.  Glie  fai  ? 

Sorpresa  generale  . 
Is%lina  ,  Ermanno  ,  Clemenza  ^  Coro  . 
(  Qual  guerriero  ! . . .  Quale  accento  ! 
Queir  aspetto  ! . . .  e  che  pretende  ! . . . 
Questo  fremito  eh'  io  sento  . .  o 
Un  insolito  terrori... 
Ah  !  confuso  incerto  pende 
Palpitante  in  seno  il  cor  .  ) 
Ram.    Giusto  cielo  !  Qua!  momento  ! 

Qui  mio  padre  !  e  che  preteii*^-^  •  -  » 
Questo  fremito  eh'  io  sento  ... 
Un  insolito  terrori... 
Ali  !  qual  sorte  ,  oh  dio  ^  T  attende  ! 
Per  lui  trema  in  seno  il  cor  .  ) 
Èoe.     (  Ah!  che  miro!...  Fier  cimento! 

Figlio  indegno!...  Viste  orrende! 
Questo  fremito  eh'  io  sento  . . . 
Un  insolito  terror  ! . . . 
Ah  !  le  amare  mie  \icende 

Tutto  qui  rammenta  al  cor  .  ) 
Érm.  Cavalier?...  chi  sei?.. 
Boe,  Suo  padre  ..^ 

Kam,    SI...  quel  padre  che  finora  Interrompendolo. 
Piansi  estinto  a  sè  mi  chiama 
Ei  ne  reca  a  me  la  Lràma  e.. 
Ed  il  figlio  obbedirà  . 
Boe.    Esci  dunque,  e  al  padre ♦o* 

B   4  Erm. 
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Erm.  a  Jìoahojulo  .  Arresta  » 

A  S5\c;orto  in  clolci  noai 
E  già  sire! lo  iì  nostro  core  ; 
^    Or  ci  unisca  al  genitore 
La  più  tenera  amistà  . 
JBoe,     Amistà!...    {poi  a  Raìti,  )  Mi  segni,., 
Iso.  .  Ascoìia... 

A  lu!  reca  J  nostri  voti  , 
Ei  lo  renda  alF  alma  mia  ! 
D'  Isoli na  il  padre  ei  sia  , 
Pace  ,  amor  nui  troverà  . 
Eoe.  Pace!...  amor!  Ali!  un  dì... 
Tatti,  Tu  gemi 

Bq€,  Se  sapeste!...  qui!... 
Tiitii.  Tu  fremi  ! 

Boe,     Cupo  velo  asconda  ancora 
li  lerriLile  mistero  ! 
Non  fia  sorta  in  ciel  T  aurora  , 
E  il  deslin  Io  scoprirà. 
Tiàli  col  pili  ,  incerti  ^  agitati,  a  4- 
Erm,  Isa,  Rain.  Boeinondo  . 


Ah  I  non  so  vincere      »  Ah  1  non  so  vincen^ 


L' interno  orrore  :  »  L' interno  orrore 
Ogni  vsuo  detto  Che  a  quelV  aspetto 

))  Mi  gela  il  core  :  »  M' ingombra  il  core: 

;j  Fat^l  presagio  »  Fatai  memoria 

)>  Tremar  mi  f a  .  >>  »  Gelar  mi  fa  .  )> 

Musica  marziale  lontana  .  Boemondo  agita  : 
Ila  uì  bai  no  si  mette  al  di  lui  Jianco  .  I  ca" 
valicri  s'  uniscono  ,  e  si  portano  sotto  alla 
hcuiclicra  di  Tromùerga  ^  che  Geroldo  alzerà, 

Ger.  c  Coro  . 

Ecco  i  Leilici  concenti  ; 

Già  raccolte  son  le  schiere  ; 
Di  Tromherga  alle  bandiere 
Ogni  prode  accorrerà  ^ 

Fra 
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Fra  1  perigli ,  nei  cimenti  * 
Nuovi  allori  cei*cherà  . 
Poi  i^erso  Rambaldo  ,  che  ,  agitatissìmo ,  è  ac^ 
canto  di  Boemondo  j  che  t  osserva  severo . 
E  Sigerto  ! 
Iso,  E  tu  ,  mio  Beue  ! 

Ger.    Tu,  fratello!... 
Erm.  Figlio!... 
Ram.  (  Oh  pcìie  !  ) 

BoQ.     Si ,  fra  r  armi  lo  vedrete 

Avvampar  di  furie  nitrici  * 
A  punir  fieri  nemici 
Io  medesmo  il  guiderò . 
Raìii>.    Non  temer  ,  teli'  idol  mio  , 
Volerò  di  Marte  al  suono  i 
Bacierò  d'  amore  il  dono  , 
E  per  te  trionferò  . 

Ger.  e  Coro  . 

Coro    Alla  gloria  ,  al  campo  ,  all'  armi  , 

Soe.     Vieni  ...        a  Ram. 

Ram.  Addio 

Iso.  Mi  lasci  ?... 

Ram.  Oh  fato! 

Erm.    E  tu  ognor  cosi  celato  !        a  Boe. 

Boe.     Qui  conoscer  mi  farò  . 

Erm.    Qui  !... 

Ram^  Signor,.. 

Protendo  impedire  ,  conduce  Boe. 
E  trema  .   Jiero  ad  Erm.  partendo. 
Ed  osi  ?... 
Tu  non  sai  ! .  * .        come  sopra  . 

Parti  ...  che  ornai ... 
Deh!  ti  calma  ...        ad  Erm. 
a  Boe.  Oh  ciel  !  che  fai  !..• 

Tanto  ardir  punir  saprò  . 
Tanto  ardir  cader  vedrò  . 
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Ramhaldo  e  Tsolina  a  2* 
E  se  più  non  ti  vedrò!... 

Geroldo  e  Coro  • 
Tanto  ardir  soffrir  si  può  ! 
Tutti. Come  fosco  tramonta  il  Lei  giorno 
Della  gioja  ,  di  pace  ,  d'  amore  l 
Atro  nembo  s'  addénsa  d'  intorno  , 

Smania    .        x         x    «i  • 

F atroce  tormenta  il  mio  cor  • 
una 

Squilla  il  suono  tremendo  dì  morte: 
Brilla  il  brando  fatale  del  forte  ; 
Oh  !  qual  scena  funesta  —  s'  appresta 
Di  spavento  ,  d'  affanno  ,  d'  orror  ! 
Rambaldo  ,  disperato ,  seco  conduce  Boemondo ,  che 
si  ripra  in^  atto  minaccioso  .  Ermanno  contiene 
Geroldo  .  /  cavalieri  fremono  .   Isolina  incon- 
tra il  lontano  sguardo  di  Rambaldo  e  cade  in 
braccio  a  Clemenza  . 

Fine  del  primo  aito  . 


AT* 


ATTO  il' 

SCENA  PRIMA. 
Sala  . 

Cavalieri ,  poi  Ermanno  Geròìdo  ^ 
e  Clemenza  • 


Coro    -Isolana  ,  sola  e  mesta  , 

Geme  oppressa  nel  dolore  . 
Concentrato  il  granitore , 
Cura  acerLa  chiude  in  petto  . 
La  tristezza  e  in  ogni  oggetto  , 
Il  sospetto-in  ogni  cor. 
Erm,    Ah  !  fremendo  ancor  rammento 
Quella  voce  ,  queir  accento , 
E  richiamo  al  mio  pensiero 
Triste  immagini  d'  orror  . 
Cle^     Queir  incognito  guerriero 

Mal  celava  il  suo  furor  . 
Ger.    Avvampar  a  queir  aspetto 

D'  ira  il  cor  sentia  nel  petto  . 
La  Baldanza  dell'  altero 
Si  dovea  punire  allor. 
Tutti.  E  il  terribile  mistero 

In  <:ui  fiero  ,  s' avvolgeva  ? 
Minacciava  ,  s'  ascondeva 
Forse  in  esso  un  traditor» 
Ma  paventi  :  seco  tremi 

Chi  lo  segue  a'  rei  disegni . 
Debellar  saprà  gli  indegni 
Quesf  acciaro  ,  il  mio  valor  • 
^er.    Astringere  un  tuo  cenno  allor  doirea 
Queir  audace  a  scoprirsi  « 

Erm. 


23  A    T    T  O 

Ertn,  Io  rispeUàt 

La  fè  di  cavalière  ,  e  di  Sigerto  , 

Il  congiunto  o  V  amico  . 
eie,  E  di  Sigerto 

Il  ccnqiunto  o  r  amico  a  che  celarsi  4 

E  miii^;cciar  ? 
Ger,  V  è  pure  clii  sospcUa 

Di  Si tr erto  . 
Erm.  E  r  ofìende  .  Traditore 

li  mio  liberatore  I  D'  o^uì  intorno 

Però  oguoj  a  si  regli .  Al  nuovo  giorno 

La  scliiera  tu  raggiungi . 
Ozr.  E  se  vi  fia 

Oli  ancor  ìa  selva  inf^^i^ti  o  lue  cimenti  . 

Si  disperda,  s'annienti.     P  ariano  . 
SCENA  IL 
Isoìina  si  avanza  lentamente  pensosa  ^ 
poi  Clemenza  . 


ii'O.  »  V>ii  Sigerto  !  Sigerto  ! 

5>  De'  miei  dolci  pensieri  amalo  oggetto^ 

>j  Mio  solo  ,  e  primo  affetto  , 

»  Oual  astro  anim  4or  tu  comparisti  ^ 

)J  E  Isolina  fu  lieta  .  Tu  partisti , 

»  E  d' Isolina  il  core 

»  Tristo  torna  a  languir  nel  suo  dolore* 

»  Ali  !  dove  sei ,  mio  Len  ?  E  chi  sa  e[uando 

»  A  me  ritornerai  1  

»  Chi  Fa!..  Forse...  più  mai  !..  Cielo!.,  qualfiero^ 

>i  Orrifcile  pensiero  ! 
eie.  con  fbs,lio .        r>  Questo  foglio 

>^  Lò  scudi er  di  Sigerto  e  te  recava  . 
Isa.  ),  Un  foglio  di  Sigerto  \  Ah!  porgi.  Ei  dunfrue 

Rasserenandosi  ? 


a  me  pensa  ognora: 
Io  son  felice  ancora.... 
»  Consolatemi  voi  del  caro  Lene 


Soa- 


SECONDO.  2^ 

Sca\'i  accenti. ^^r^?  zi Jo glia. Come haìz^  il  core! 

Legge  - 

))  Isolìna  ,  l  amore 
.7)  Unì  r  anime  nostre  , 
))  E  V  odio  le  di^ndc  f 

»  Oliimè  /  . . . , 

)>  Treiuendo 

)5  Jrcano  io  fi  ce  Lai  : 

)>  Deh  perdona  all'amor —  sappilo  amai: 
»  Non  fremere  al  mio  nome.,.. 

Oh  cielo  !  .... 

»  Io  sono 
))  //  misero  Ramhaldo  d'  Àlienihurgo  . 

))  Ei  Ramtaìdo  1  Oli  desiino  1  —  aiìiica  ! 

de.  »  E  rpale 

))  Arcano  !  quale  evento  I  . , . , 
Jso.  ))  Il  più  orrendo  . 

»  Io  ti  perdo.. un  giura:  nenia.. 
»  V  onore  ,  il  doi^er  mio  ,... 

Ti  fuggo  e  moro  .  Non  odiarmi  ....  Addio 
-yy  die  intesi  !  ....  me  infelice!  .... 
»  Lo  perdo!  ....  Oh  cruda  sorte: 
»  01*  cielo  !  oli  annunzio  assai  p^'gg^or  di  morie 

Parte  desolata  . 
SCENA  Ili, 
Clemenza  . 

Al  disperalo  duol  clie  la  trasporta 

)>  Non  s'  abbandoni  F  infelice  .  Ali  cjiianto  , 

1)  Successive  di  gioje  e  di  tormenti  / 

»  L' instabile  fortuna 

)>  Aspre  vicende  in  un  sol  giorno  a-^iina  /  ,. 

Parie. 


3o  ATTO 

SCENA  IV. 

Sotterraneo  ove  sono  eretti  due  rozzi  sepolcri  . 
Su  d'  uno  è  scritto  :  Sigi  berta  di  Weissenfeld  , 
sposa  di  Boemondo  d'  Altemburgo ,  assassinata 
da  Corrado  di  Tromberga  .  Suir  altro  :  Co- 
stanza  ,  Jigìia  di  Boemondo  d' Altemburgo  ^  mor-» 
ta  nelle  torri  di  Wurizburgo  ,  per  alrocia  di 
Corrado  di  Tromberga . 

Boemondo  ^  appoggiato  in  atto  di  profondo  dolo-' 
re  alla  tomba  di  Si  gì  berta  »  Il  di  lui  elmo  e 
il  di  lui  scudo  sono  sul  piedistallo  della  tom^ 
ba  .  La  bandiera  d' Altemburgo  i/' è  piantata 
al  di  sopra  . 

Boe.  Oh  sposa  /  ....  Gh  figlia  /  ....  can 
E  sventurati  oggetti 
De'  miei  teneti  afiétti  /  ecco  di  voi 
Ciò  che  mi  resta  ,  fredda  polve  .  Oh  quanti 
Su  voi  caldi  sospiri ,  amari  pianti 
Da  tre  lustri  versai  / 
Ma  le  nostre  vendette  io  cominciai 
Sul  feroce  Corrado  ,  sulF  infame 
Vostro  assassÌB  .  Del  suo  vii  sangue  aspersi 
Le  vostre  tomte  ....  e  tutto  fra  momenti 
Si  verserà  quel  dei  Tromberga...    Ah  /  questo 

lontana  musica  . 
È  il  segr.ale  ...  I  compagni 
Ecco  riuniti  ....Oh  come) 
Di  vendetta  al  momento^ 
Avvampare,  anelare  il  cor  mi  sento.' 
Urèo  scudiere  gli  allaccia  r  elmo , 


SGE- 


SECONDO.  3i 
S   C    E   N    A  V. 
Iflolti  camlù  riy  armati  in  negri  arnesi  ,  s'ammano^ 
Bpemondo  ^ii  abbraccia  ,  soldati  &  scudieri 
nel  fondo . 

Coro  è  air  occaso  il  di  : 

E  già  il  uot turno  orror 
*  E  terra  e  ciel  coj3ri  : 

Eccoci  a  te . 
Divide  il  nostro  cor 
Il  tuo  furor  : 
Hai  già  la  nostra  fc  „ 
E'  r  ora  di  pugnar  , 

Di  trionfar  . 
Strage  ,  morte  ,  terror 

Con  noi  sarà . 
E  r  ombra  inulta  ancor 
Esulterà  . 
Boe,  Si  ,  Yincerem  .  Con  voi 

E'  sicuro  il  trionfo  ,  amici  eroi  , 
Fedeli  ,  invitti  .  Divideste  un  giorno 
Meco  le  glorie  ed  i  contenti  ;  or  torno 
A  guidarvi  agli  allori  .  I  miei  nemici 
Son  pur  nemici  vostri  .  I  traditori , 
Che  tutto  a  me  rapirò  , 
Hanno  Gnor  già  trionfato  assai  *, 
Tremino  innanzi  a  voi ,  cadano  ornai  . 
Fido  a  voi  le  mie  vendette  , 

La  mia  gloriti  in  tal  momerito  : 
Vi  sia  scorta  al  gran  cimento 
L'alta  voce  dell'  onor  » 
Caro    Tu  ci  guida  al  gran  cimento  : 
Compirem  le  tue  vendette  . 
Tremeranno  di  spavento  ^ 
Si ,  cadranno  i  traditor  . 
Boc.     Quelle  tombe  contemplate: 

Sposa  e  figlia  là  svenata,... 


ii2  ATT  O 

Veggo  il  sangue ,  odo  i  lamenti  ..... 

Coro    Taci  io  fremo  —  quali  orrori  !  , 

L'  alma  avvampa  di  furor  . 
Hoc,    Voi  gemete  ?  Voi  fremete  ? 

Le  mie  smanie  comprendete  I  ...» 
Ali  /  venite  —  m'  abbracciate  . . , , 

Tutti  lo  circondano  . 
E  queir  ombre  sventurate 
Or  giurate  —  vendicar  . 
O  perir  o  trionfar  . 
Cora    Si  ,  queir  ombre  sventuiale 
Giuriam  tutù  veiidicar  . 
O  perire  ,  o  irioniar  . 
^oe.     Ecco  il  primier  momento  , 
Dopo  sì  lunghi  affanni  , 
Che  un  raggio  di  contento 
Brillando  al  cor  mi  va . 

Stacca  la  bandiera  - 
Questa  di  gloria 
IVobile  insegna  j 
Alla  rittorìa 
Ci  guiderà  . 
E  il  nuovo  giorno 
Al  suo  ritorno 
lì  mio  trionfo 
Rischiarerà  . 
Saro  Dunque  al  cimento  , 

Alla  vittoria  : 
Valor  e  gloria 
Trionferà  . 
/  cavalieri     uniscono  e  lo  seguono. 
S    C   E    N    A  VL 

Sala  . 
Isolimi  . 


o  più  non  reggo  :  è  ^^'^PP*^ 
Atroce,  insopportabile  il  j^io  stato. 

Pie- 


SECONDO-  33 
Presaci  spaventevoli  ! 
Rumóre  di  dtniro:  tumulto  crescente^  indi  trombe. 
E  forse    Oh  <jual  tumulto     e  die  !...  Il  seguale 

agitata . 

Questo  è  d'allarmi».,  e  qual  nuova  sciagura 

ui^i^iandosi. 

Oh  padre  !...        incontrandolo  , 

SCENA  VIL 
Ermanno  ,  cavalieri ,  soldati  ed  Isolina  • 

1  ^ . . 

ÌErm,  -*-J  mimico 

È  in  Altemburgo  . 

Iso.  E  come? 

Erm.  S' ignora  ancor  , 

Iso.  Ma  chi?,.. 

Erm.  Risuona  il  nome 

Di  Boemondo  , 

Iso.  Cielo  ! 

Erm,  Dallo  tomhe 

Ricomparso  si  dice  :  il  traditore 
Sperava  dì  sorprenderci  ,  ed  inermi  ^ 
Ma  Geroldo  vegliava  ,  e  a  lui  s'  oppose 
Col  fior  de'  prodi  . 

Iso>  Ali  !  se  mai  .... 

Erm.  Di  Geroldo 

Al  soccorso  m'  affretto  ,  Ben  difese 
Son  queste  soglie  ...  calmati .  parte  col  seguito. 
S    C    E..  N    A  Vili. 
Isolina  ,  indi  Ramhaldo  . 

P       .  ' 

Jso.  »  -1-  er  quanti 

))  Palpitare^  tremar  ora  dcc^glo?.., 
))  Padre  ,  germano  ,  amanti^  1 

JJam.  »  Eccola..»  oh  dio  t 

Affannoso   smarrito  ,   con  spada  nuda  ^ 
tinta  di  sangue  . 
ìì  E  come  a  lei!..»       s''  avanza  o 

Q        ^sSjF"'  Iso^ 


ATTO 
^  ^  ^  y-  Tu  qui  !  respiro  ancora: 

»         pur,  aojor,  nel  suo  periglio  accorri 
^>  Ad  Isohna  tua  . 

"  i  ;-^  •••  ^■''lli  vederti ...  è  questo 

»  li  ultJirio  addio  .  ^ 

^■^o.      Che  d.ci  ?..  Ah  !  no  ... 

^""'"''r  SMo  resto!... 

»  isolma...  non  sai',.. 
^^0.  ))  Oh!  ijarla!... 
f  )'  M'  odieral . 

fso.  agitata  .  .)>  Quale  mistero  ! 

'  T-       Mi-.,  "  Qual  sangue 

>'   ruige  sì  tuo  Lrando  ?...  ^ 

1  , »  IScn  cercarlo  . 

«  ^xcidio  .  per  partire  . 
Jso.  »  ]No  ,  se  tu  m'  ami  ... 
Barn,  partendo  .  »  Ah',  eh'  io 

scena"  IX. 
Clemenza  ,  e  ^•  precedenti . 

eie.    ^  "  „  Miseri  noi!.. 

■io.  ciaamanaolo.  »  RamLaldo!.. 

^''^'rv^  ,      r  '^S^'  Rambaldo!..  l'uccisore 

>>  J^fji  !uo  fratel  !.. 

_  Gran  Dio! 

^   .'iorio  Geroìdo       E  tu  /.. 

^" ■..  „  »         padre  mio, 

»  L.l)e^ri,  Gcrolao  ai  piè  cadeva  estinto, 
>.  .onnr  '^^re^h  yiU...  or  che  di  figli; 
»    .0  CTI  p,o  ,1  H.vev  ,  quel  di  sorella 

r-'r!       r!',  Le  presenta  la  spada. 

.00.    >,  Cnujtie;..  e  vuoi?,,  d/e  fai  .P 

'"""v"  'J"'^-''^  ^  l'^-^Jai-  che  lo  trafisse. 

>^enaKa  ,l  tuo  fratel,  passami  il  core. 


SECONDO.  35 
JRam.  ))  Mi  svena  . 

Iso,  )>  Oh  quale  Gi  rare  / 

Si  i^olge  0  l  alloìitana  con  una  /nano  e  col- 
V  altra  si  copre  gli  occhi  . 
Ram,        ))  Ah  /  f  ìuIcdcIo  :  a  me  non  lice 
»  Desiar  si  b':,'lla  sorte  ^ 
»  Troppo  aacDr  sarei  fehce 
))  Per  tua  mano  di  spirar  . 
))  Dal  tuo  padre  vo  la  uiorle 
))  Disperato  al  imploL  ar  . 

Jso.  »  Ah  /  V  arre&ia          a  mali  miei 

))  Non  lasciarmi  iu  aìjLaiidouo  . 
))  ALLorrirti  ,  il  so  ,  do \  rei  \ 
))  Ma  di  me  trioula  aLaier  : 
»  E  la  colpa  in  tu  ])crdo]io 
))  Di  mio  padre  al  aileiisor  . 
Ram,       »  Mi  perdoni  ? 
Jso.  E  per  mercede 

»  Che  tu  vl\a  amor  ti  chiede  . 
Ram.        »  Il  destin  di  te  mi  prl\a  , 

»  Io  ti  perdo      e  mkÌ  ch'io  viva;! 
Jso^  »  Io  t'  adoro  ,  e  t'  aduuiauo 

»  Pur  vivrò  pensando  a  te  • 
Ram*        ))  Senza  te  ,  da  te  lonL.no 

Ah  1  che  mai  sarà  di  me  \ 
C  ))  La  dolce  iimnagiìi^ì 

)).  Del  caro  hjue 
>^  Le  nostre  rx'Uc 
('oiìsoit.'i'a  y 

}i    il.    co'  suoi    p  ilpiti 

>;  Il  mesto  c(*Le 

i)  Dei  nostro  auiore 

)j  Ti  parlerà  . 

Restano  iLiicraincntj  i/uardaxtdiys^ 

Rara.       jj  Icollna  I 

Zyo.  ))  Palli.,  ad^r^  ... 


V 

36  ATTO  * 

Ram^       »  Questo  è  dunque  il  Lacio  estremo/ 

Baciandole  ì^a  mano  . 
Isa.         M  Qual  rumor  !..         Tumulto  lontano  é 
Ram,  »  Suon  d'  armi  /. . 

))  Io  trenìo  ! 

^^m.       ))  Ah  /  se  il  padre... 

Iso.  »  Ho  un  padre  anch'io... 

Ram.        ))  Forse  adesso... 

))  Qual  orror  / 
A  2.        »  Che  al)isso  funesto 

»  D'  a  fi  anni  è  mai  questo  ! 

))  Del  padre  al  periglio 

)>  Vacillo  e  pavenio  :.. 

))       affretta    .  . 

c-      1-      ^1  cimento  ... 

np.  la^^cìo  ,  1 
»  1 1        1      ben  mio ... 

perdo , 

»  11  pianto  ho  sul  ciglio, 

))  Lo  strazio  nel  cor  .  a  Partono . 

S    C  .  E    N    A  X. 

Clemenza  ♦ 


Fa 


ataiìtà  terrìLile  con  quanti 
r^ovrlli  colpi  opprimi 
Qtie'  sventuì  ati  amanti  I  In  sì  fuueste  , 
T  erri  bili  vi  cende 

Di  speranza  per  lor  raprglo  non  splende.  Parte» 
S    C    E    A'  XL 
Notte  . 

Piazza  avanti  il  palazzo  d'  Altemhur^ro  ,  i  dì  cui 
app  irta  me  liti  si  veggono    in    pi  rie  illunMiati  . 
Gelici  fabbricati  ail'inLjmo.  Ma  ;nifìc  >  tempia 
lateralmente.  Guardi^  sotto  ii  portico  dtl  palazzo* 
Kart ib aldo  « 


i  1  otte  5  tr<"m"ada  ,  orriLil  notte  /  oh  /  fossi 
To  r  estreaia  p^r  me/  Di  morte  in  seno 

Avreb- 


SECONDO.  ^^ 

AvreLter  fine  i  mìei  tormenti  almeno  . 

Cessò  il  tumulto  .  Avversa  ognor  la  sorte 

I  disegni  tradì  del  genitore: 

I  suoi  fuggirò  ,  e  in  mezzo  a  tanto  orrore 

Di  lui  die  avvenne  mai  ? 

Invano  io  ne  cercai  .  Forse  ....  si  trovi  ^ 

Si  salvi ,  si  divida  il  suo  destino  ; 

E  poi  ...  senza  Isolina/... 

Morir.... 

Deliberato     ai^na  :  odesi  dal  palazzo  pre- 
ludio d'  arpa  . 

Ciel  /  ...  qual  concento.^  ...  Si  ferma  . 
Lo  conosco  ,  lo  sento  nel  mio  core  ... 
E/  la  man  d' Isolina  ,  è  il  siion  d'  amore  . 
Tal  quella  prima  volta  ch'io  Tintesi, 
Seguita  sempre  il  suono  dell'  arpa  . 
E  che  di  lei  m'accesi,  eia  T  incanto  ... 
Ma  allor  era  febee  ...  or  trista  e  sola 
Fórse  a  me  pensa  ,  e  il  suo  dolor  consola  « 
Caro  suono  lusinghier  , 

Dolce  ognor  mi  scendi  al  cor  j 
Tu  richiami  al  mio  pensier 

I  piacer  d'  un  casto  amor  . 
Quel  hel  dì  che  ci  rapi 
Di  sua  pura  voluttà  ... 
Dove  andò  ,  mio  ben  ,  quel  di? 
Ah  !  mai  più  ritornerà  .        Paiate  . 

SCENA  xn. 

Ermanno  ,  Isolina  ,  cavalieri  ,  guaì  die  . 

Erm.  jS^h  quel  Boemondo  /  11  mio  furor... 
Jso.  Perdona 

La  sua  ferocia  alle  sciagure  ,  ai  padre 

Di  chi  due  volle  ti  salvo  la  vita  . 
Erm.  Ei  svenò  il  mio  fratello  . 
Jso.  E  il  tuo  fratello 

Gli  trucidò  la  sposa , 

Gli 


3S  ATTO 

Gli  fe'  perir  la  fi^l'a  ...  Ei  pur  di  fame  | 

Opra  de'  suoi  furori  5 

Dovea  perir .  ' 
Erin.  Che  orrori  / 

Jso.  Generoso  è  il  tao  cor  ;  a  diie  famiglie 

I^a  pace  ornai  ridoai  . 
Erra.  Come  /  . . . 

Isa.  Dell!  se  perdoui... 

Erin,  E  sperar  puoi? 

Isa.  Se  felice  mi  vuol,  se  vuoi  eh'  io  viva, 

Dell  5  cedi,  ,  o  padre  . 
J:.  r:fi  111  CA  IO  .  ^ . 
Ji  j.  Rambaldo  adoro  • 

dì  lui  mi  dividi 
Er  n.  j^a>c*a  iai  e  p^rti  .        Partendo  . 
/)  ),  cj.'i  /  ):^^  ^  -  La  tua  figlia  uccidi  .  Lo  segue 

'  S  .C    E    N    A  XIII. 
Boc  nond  )  senz  elmo  ,  fra  guardie  ,  che  si  ritiranOf 
e  chiudono  il  cancella  ^  pai  Rainb  aldo  . 


Bj3.  il  mio  fixto  e  compiuto  : 

Tutto  è  perdalo,  aucìie  la  speme  .  Axicora 

Pochi  iu)m2nti  /  E  poi  , 

O  1  ) '3  dilette  ,  a  vai 

M  u.airà  cioete  ..«e  q.iaì  morte/ 

Riinam  cupamente  concentrato  . 
Rji-n.  Si  ferina  al  cancsllO' .  L'estremo 

Dover  si  compia:  io  tremo.        S  avanza 

pa  Ire  — 
Bj-s^  lucie .^ao  /  Ta  qui  ?  che  vuoi  ? 
Ma-r^.  Perdona  • 

Osi  sperarlo  ? 
Ran,  E  iu  questi  ultimi  istauti 

'    il  tuo  co.^e  ! 

Bo^  Pio  ancora  perdonarti, 

L'anv;  ^ii-i  ridonarti  ...  a  uu  patto  :  giura 
Ch^  ax-!.  estremo  mìo  evUUO  oh  b  e  dirai . 

Ram. 


SECONDO,  ^9 
Ram.  Lo  giuro  . 

Boe.  Dammi  11  tuo  pugnai  • 

Ranu  Che  fai/ 

Jd  un  severo  cenno  di  Boe.  gli  porge  il  pugnale. 

Boe*     Mira  d'avverso  fato 

<  ome  al  furor  m'  involo  ♦ 

jRam*    Fra  F  oniLre  ,  o  padre  auialo  5 

A^on  scenderai  tu  solo  . 

Boe.     Morie  da  vii      attende  * 

Barn*    Non  resta  a  me  più  speme., , Cava  la  spadcto 

.  .         Figlio,    c  .  * 

A  2.    -n  j       SI  mora  insieme 
Jradre  , 

Si  cessi  di  penar  . 

Pace  alla  tomba  in  seno 

Ritroveremo  almeno  5 

C-o^i  d'  orribil  sorte 

Va  il  forte  — '  a  trionfar  >, 

FìqHo  /  ...      ,  T  ,        .         i  T  t 

ì     r       5n  abbraccia  ...  A  darò  / 
Padre  / 

Bocmondo  ^Jza  il  pugnale  al  suo  pc  ft^o  ,  Ramhal 
ritolge  la  spada  al  suo  cm^re  .  I/i  aucsto  , 
S    G    E    N    A  Ultima. 

Jsolìna  ,  accorre  fra  Barn,  e  Boe^  ,  e  loro  irci 
tiene  il  volpo ,  Cavalieri  ^  scudieri,  con  du 
landiere  :  un  cavedi  ere  colla  sjjada  di  Boari, 


Iso.  JL  erma  /  J  Barn. 

JErm.  T'ain-eslxi  ...        A  Boc. 

Barn.  Cli  dio  / 

Jso.  Vìvi  per  me  . ,  . 

Erm.  a  Boe,        Sei  libero , 

Bani,  sorpreso  . 

£oe.  Che  intendo  / 

jE'ra»       A'  priegli]  d'Isolina, 

Alla  virtù  m'  arrendo 
La  vita  elle  RamLaldo 
A  me  serbò  ti  rendo  , 


4o  ATTO  SECONDO . 

Cessino  gli  odj  ornai , 
Pace  trionfi  e  amor  • 
Boe.        E  tu  sì  grande?  ...  E^uói? 
Eriìi.       Tutto  oLLl'ar  .  Amici  , 
Felici  in  loro 
Accenna  a  Bocmondo  Isolina  e  Ratnbalào^ 
Boe.  E  voi?    A  due  amanti  • 

Barn.     Padre  /  ... 
Jso.  Signore  ... 

Emù  Abbracciami  . 

Boe.  Non  resiste  e  si  getta  fra  le  loro  hràccict 
Ah  sì ,  ci  unisca  ornai 

La  pace  e  V  amistà  .    Tutti  ripetono 
Gli  scudieri  alzano  le  due  bandiere  di  TroiH 
berga  e  d'  Altcìnburgo  . 
Iso.  Oh  inaspettato  bene  !  Oh  me  felice  ! 
E'  del  ciclo  un  portento 
Se  resiste  il  mio  core  al  suo  conlento  • 
Or  che  pace  a  voi  sorride, 
Fa  la  fede  a  noi  corona  ; 
Lieta  r  alma  s'  abbandona 
Al]a  sua  felicità  . 
Coro.      Lieta  V  alma  ec. 
Iso.  Fra'p:u  dolci  e  cari  affetti^ 

Nella  calma  drlF  amore  , 
Il  p  acer  ,  le  rapid'  ore 
Segnerà  di  nostra  età  • 
Coro.      11  piacer  ec. 
Iso.aRa.Jye'  mÌQÌ  sogni  tu  il  pensiei*o , 
De'  miei  voti  tu  il  primiero  j 
Per  te  solo  ,  per  te  ognora 
Questo  cor  palpiterà  . 
Coro.      Fremii  1  elei  propizio  ognora 
La  tua  rara  fedeltà  . 

FINE. 


